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vrano governo, onde pm facilmente eseguire i l  secondo e 
più importante passo d entrar a compor l'annuo elettivo 
M.C. Fila dunque insegna, che certi ambiziosi tentava­
no insinuarsi in quelle Magistrature Aristocratiche, che 
erano appoggiate ai Nobili, e che quello era il primo 
passo da farsi per entrar nel M. C. O questa sua narra­
zione è vera , o è falsa . Se è falsa , ella ha obbligo di 
onoratezza j per non lasciar il Pubblico in cos'i classico e 
palmar errore , di disdirsi, e far un Errata corrige in ¡stam­
patello alTOpera sua. Se poi è vera , ne seiue secondo 
la loica- da me imparata, che Magistrature ^Aristocratiche, 
nelle quali chi entra era a parte del sovrano governo, e 
faceva i l  primo passo alla N obiltà, fossero commesse an­
cora ai Popolari, sebbene in via ordinarla agli Ottimati 
fossero appoggiate. Non è vero, che ex ore tuo te lu d i­
co? !n fatti quei disordini non si sarebbero mica potuti 
introdurre, se assolutamente e sempre TUTTI gli Oflìzj 
Aristocratici della Rep. per legge e norma costante fos­
sero stati raccomandati alle sole persone Nobili e Conci­
liari. Andiamo innanzi.

176) Similmente ella alla pag. 172, allega questa Par­
te proposta ma non presa nel 1286, & Ottobre, citata 
ancora dal SandiH, 697, come presa daFratìus pag. 215. 
Ella dice da Fra&us dell’ Awogaria del Comune pag. 21 y. 
Fraflus era in Cancellarla tìno al 1538, e poi passò in 
Secreta , ed egli si stende dal 1240 al 1182, onde sem­
bra equivoco nel nome del Libro, che ella e il Sandi 
adottarono forse dal medesimo Cronista . Ma questo po­
co importa: la Legge è certa , e diceva così: Cum per ca­
pita de 40 poneretur Pars una ta lis , Qttod aliquis vela li-  
qui non possint esse de aliquo Concilio, si ipse v i i  pater, 
vel progenì tores sui a ‘Patria supra ( forse s ua)  unde tra- 
xerint originem ex parte P a tr is , non fuerint ve l fuerit de 
Concilii s Ve ne ti s . Salvo si aliquis qui non esset de condi- 
tione p: fidi Ha eligiretur de aliquo Concilio, non possit es­
se, nisi primo acceptum fuerit per ma}orem partém D .D u- 
cis Consiliariorum, ¿S’1 majoretti partem M ,C . Isr alia 
Pars erat D . Ducis de stare firmi : fuerunt non since- 
r# 4: de 'Parte Capitum de 40 numero 48: de Parte de 
stare firmi 82. Dunque poteva essere de aliquo Concìlio 
e prima e dopo la proposta di quella Legge, chi hè es- 
®°, ,llc' suo padre, nè i suoi progenitori erano stati de 
Conciliis Venetis . o io sono c eco affatto, oppur da quel­
la Legge rileviamo giustamente, che alcuni non Ottimati 
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